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CAMPIONI DEL MONDO

L'Italia è Campione del Mondo per la quarta volta. Nella
finale di Berlino batte la Francia 6-4 dopo i calci di
rigore. I tempi regolamentari si erano chiusi sull'1-1:
rigore di Zidane e pareggio di testa di Materazzi.

Nessuna rete nei supplementari e un'espulsione
clamorosa: quella di Zidane per una testata a Materazzi.
Ai rigori errore per la Francia di Trezeguet, di Grosso il
quinto e decisivo rigore dell'Italia.

In Francia l'ascoltano
tutti, i ragazzi se la
passano allegata alle
ma i l , l e rad io l a
m a n d a n o
continuamente in onda:
la canzone si intitola
Coup de Bou le (
l e t t e r a l m e n t e
capocciata ), e' i l
tormentone dell'estate e
questo vuol dire che per
fo r tuna non tu t t i ,
oltralpe, l'hanno presa
cosi' sul serio. La testata
di Zidane, le parole di

Materazzi, le richieste
di evirazione formulate
da l l a mamma de l
francese: qualcuno deve
aver pensato di riderci
su piuttosto che stare a
piangersi sopra.Certo
che questo “colpo di
testa”, non era un colpo
di testa, poiche’ Zidane
era ben consapevole di
colpire Materazzi: certo
e’ che questa azione del
campione francese ha
fatto il giro del mondo: e
ha lasciato il segno.

Coup de Boule

Il campione del mondo
Marco Materazzi che e’
stato colpito dall’im-
provvisa testata.
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Sempre piu' grandi le difficolta’
per riacquistare la cittadinanza

TORONTO - Molti i connazionali
a l l ’ es te ro che dec idono d i
riacquistare la cittadinanza italiana
che avevano perduto acquisendo
quella del paese in cui vivono. Ma
anche molti i connazionali che
"nonostante la chiarezza delle
norme, hanno trovato numerose
difficoltà al momento di presentarsi
ai Comuni e alle questure in Italia".
Lo sottolinea il Comites di Toronto
che, preoccupato della situazione, ha
diffuso un ordine del giorno nel quale
chiede al Ministero dell’Interno di
"impartire le necessarie disposizioni,
certe e valide sull’intero territorio
nazionale, alle Questure e ai Comuni
al lo scopo di consentire ai
connazionali che ne facciano
r ich ies ta d i r iacqu is tare la
cittadinanza italiana senza dover
subire ulteriori umiliazioni" e al
Ministero degli Affari Esteri di
"vo ler s tab i l i re i necessar i
collegamenti con il Ministero degli
Interni per l’attuazione delle norme e
procedure volte al riacquisto della

cittadinanza italiana". Il Comites fa
inoltre appello al Ministero per gli
I ta l iani nel Mondo "perché
intervenga presso i suddetti Ministeri
degli Interni e degli Affari Esteri al
fine di promuovere l’attuazione delle
suddette norme nei tempi più brevi".
Le norme sono piuttosto chiare e il
Comites cita la legge 5 febbraio
1992, n. 91 sull’acquisizione della
cittadinanza e, in particolare l’art. 13.
E ricorda che le modalità pratiche ai
fini del riacquisto della cittadinanza
italiana da parte di chi la ha perduta a
causa della naturalizzazione da parte
di uno Stato estero prima del 16
agosto 1992 sono state fornite dal
Ministero degli Affari Esteri e
riassunte in una circolare. Eppure,
denuncia il Comites di Toronto
"molti nostri connazionali, recatisi in
Italia ai fini del riacquisto della
cittadinanza italiana, si sono trovati
di fronte, in numerose e documentate
occasioni, a impedimenti che
variavano da caso a caso, da Comune
a Comune, da Questura a Questura,

e, talora, a un muro di ignoranza della
legge e della procedura da parte di
vari Comuni o Questure, per non
parlare di quando, secondo il loro
racconto, sono stati trattati alla
stregua di immigrati clandestini!".
L’appello al Viminale ,alla Farnesina
e al Dicastero degli Italiani nel
Mondo è pertanto assai motivato ed
urgente. Anche perché il Comites
canadese fa presente che "vari
Comuni, pur dinanzi all’esibizione di
documenti originali attestanti
l’acquisizione di una cittadinanza
straniera prima del 16 agosto 1992,
continuano a mantenere tali
connazionali nei propri elenchi dei
cittadini italiani quando, applicando
la legge, dovrebbero provvedere
subito e d’uff icio al la loro
cancellazione, al punto che, nei casi
più gravi, potrebbe configurarsi
perfino l’ipotesi dell’omissione di
atti d’ufficio". Il Comites rileva
pertanto anche "l’esigenza di istruire
e informare adeguatamente il
personale dei Comuni italiani.


